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I
L BISOGNO primario di co-
municazione è nell’uomo
un’esigenza innata che si è

sempre manifestata. A cambiare
sono solo le forme e i mezzi con
cui trasmettere i propri pensieri o
le proprie emozioni. Le poche tec-
nologie di comunicazione a distan-
za che hanno preceduto l’epoca
contemporanea (i falò accesi sulle
torri, i segnali di fumo degli india-
ni, i messaggeri a cavallo, il rifles-
so dei segnali luminosi tramite
l’uso di specchi) erano alquanto ru-
dimentali e permettevano di met-
tere in contatto fra loro solo picco-
li gruppi di persone. La prima for-
ma di comunicazione a distanza,
che ha coinvolto milioni di indivi-
dui è stato il servizio postale, ma
aveva un grosso limite in quanto
doveva trascorrere del “tempo”
prima che le lettere giungessero a
destinazione e non sempre ciò si
verificava. In seguito, la radio co-
me il telefono e il telegrafo hanno
rappresentato un nuovo salto evo-
lutivo in quanto hanno permesso,
per la prima volta, la trasmissione
a distanza di messaggi che erano ri-

cevuti contemporaneamente da
grandi masse di destinatari. Nono-
stante ciò, tali mezzi si limitavano
a far ascoltare solo “la voce”
dell’interlocutore nascondendo il
suo “volto”. Internet ha rivoluzio-
nato completamente il nostro mo-
do di scambiare informazioni, in-
troducendo nuovi strumenti di co-
municazione come ad esempio le

chat oppure “aggiornando” il len-
to servizio postale con l’immedia-
tezza della posta elettronica. Una
domanda circola frequentemente
fra i giovani che vogliono mante-
nersi in costante contatto ed è quel-
la del titolo d’apertura della nostra
prima pagina. Il termine contatto,
in questo caso, si riferisce all’indi-
rizzo di posta elettronica che, assie-
me ad una password, permette ad

un utente di poter far parte del
mondo di Windows Live Messen-
ger o MSN (come lo chiamiamo
noi ragazzi). Windows Live Mes-
senger è un programma di messag-
gistica istantanea simile alla classi-
ca chat ma con molte più funziona-
lità. Prima di tutto è più sicuro in
quanto coloro che vogliono accede-
re al nostro elenco di contatti (ru-
brica) devono prima ricevere il no-
stro consenso (a differenza di
quanto invece accade nelle chat ad
ingresso libero), inoltre permette
anche di poter contemporanea-
mente ascoltare e vedere il proprio
interlocutore mediante l’utilizzo
di un microfono e di una webcam.
Questo programma permette inol-
tre di intuire lo stato d’animo al-
trui e manifestare il proprio me-
diante la personalizzazione del
messaggio personale e l’utilizzo
delle emoticon e delle animoticon.
Per coloro che hanno maggiore di-
mestichezza con il world wide
web, Messenger permette di ci-
mentarsi nella creazione di una pa-
gina web personale (My Space) in
cui è possibile pubblicare vari con-
tenuti multimediali o scritti
(blog). Se volete altre informazio-
ni dateci il vostro contatto!

L
ALEZIONE sulle sei funzioni dellacomuni-
cazione era iniziata regolarmente, quando
una domanda ha ammutolito la nostra prof.:

“ Scusi, le emoticons hanno funzione espressiva e il
trillo del video quella fàtica?” Il silenzio è calato
nell’aula, per la prima volta la prof. era rimasta spiaz-
zata! E’ stata questa l’occasione per intavolare il di-
scorso su uno dei social network più utilizzati e noi
alunni siamo diventati professori per un giorno. Per
prima cosa abbiamo spiegato che Messenger è un
programma che permette di comunicare on line e in
tempo reale con gli amici, di scambiare file di canzo-
ni e fotografie, il tutto molto in modo più veloce ri-
spetto l’email. Per far ciò bisogna conoscere l’indiriz-
zodell’amico concui si vuoleentrare in relazione, in-
dirizzo che infatti si chiama contatto, e “chiamare”.
Il trillo del video o la mano che bussa sul monitor lo

avvertirà della chiamata e risponderà. Che emozione
scrivere e vedere che alcune parole si animano! Sono
le animoticons, faccine che si sostituiscono alle paro-
leechesidifferenziano dalleemoticonsperchè le pri-
me sono animate mentre le altre no. Anche l’estetica
è curata, si può scegliere di brillantinare alcune lette-
re così il testo risulta molto più vivo. Scriviamo di
tutto e per evitare che i genitori si impiccino, ci salva
la password, un codice segreto senza il quale non si
puòentrare.E’ possibile anchecreare unpropriospa-
zio, il my space, in cui raccogliere e condividere foto,
conoscere nuovi amici presentando il proprio profi-
lo, cioè un identikit di noi stessi. Msn permette di
personalizzare ogni messaggio e di comunicare con
più amici contemporaneamente in un vero e proprio
blog.Concludendo: sì, il trilloha la funzione dicerca-
re un contatto comunicativo, quindi è fàtico.

SEDICI CLASSI molti-
plicate per venticinque stu-
denti, se la matematica
non è un opinione, fa tre-
centonovantasei tra ragaz-
zi e ragazze. Questa la po-
polazione della scuola Me-
dia G.B Rubini di Roma-
no di Lombardia. La no-
stra inchiesta su chi possie-
de MSN, e chi no, se in
maggioranza maschio o
femmina comincia qui.
“Abbiamo girato nella no-
stra scuola, dicono le free
lance Debora, Ilaria e Cate-
rina. Abbiamo fatto un ra-
pido sondaggio tra noi stu-
denti. 249 alunni dichiara-
no di non possederlo: 147,
73 femmine e 74 maschi
per essere precisi, afferma-
no di usarlo ogni giorno”.
“Questo nuovo modo di
comunicare interessa gli
alunni dai 12 ai 14 anni”.
Incontriamo Ioan Timis e
Giulia Cavalli alunni di
terza media. Entrambi uti-
lizzano MSN da due anni.
Ioan vanta 257 contatti,
Giulia 30. “Ci colleghiamo
ogni giorno, ed è un modo
veloce, di comunicare con
gli amici. Abbiamo creato
la nostra pagina personale,
dove parliamo di noi. Io
posseggo anche la web-
cam, aggiunge Ioan, per ve-
dere in faccia gli amici”.
“Ogni sera saliamo per
mezz’ora, nel senso che sta-
biliamo un contatto. Scam-
biamo foto e musiche con
amici. Se poi qualcuno che
è in linea non ha voglia di
parlare con te puoi sempre
mandare un trillo, fai vi-
brare il monitor del suo
pc”. C’è chi però di MSN
non sa che farsene.
Ad esempio Filippo Roti-
gni, dice: “Non so bene co-
sa sia, ma di amici ne ho
molti e li voglio vedere tut-
ti dal vivo”.
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